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Piginola meccanica 
perPi rand^;^v 
made in Barcellona 

MARIA QRAZIA OREOORI 

ai MILANO. Illuminata dai riflettori suona, in­
quietante e solitaria, una pianola; meccanica. I ;' 
personaggi entrano uno a uno, nellascena che ; 
riproduce, con pavimento vero e alti mobili di '.. 
rappresentanza sullo sfondo, il soggiorno o l'in­
gresso di una casa borghese. L'idea che guida 
questo Berretto a sonagli di Pirandello, messo in ».. 
scena da Lluis Homar (ed è quasi un debutto) 
e presentato dai catalani del Teatro Lliurc di '.'•• 
Barcellona al Teatro Studio nell'ambito del Fe­
stival dei Teatri d'Europa, ruota proprio attorno . 
a questa pianola che suona la musica, apposi- <; 
tamente composta da Carlos Santos, che a ogni'•• 
nota trasforma i personaggi in marionette ac- . 
centuandone i lati grotteschi. La pianola visua­
lizza quella progressiva follia che si insinua nei " 
protagonisti stravolgendo i comportamenti so­
ciali fino ad allora perseguiti. Visualizza, soprat­
tutto, quella corda pazza di cui lo scrivano % 

Ciampa discetta e che in questa storia di gelosia • 
e di tradimenti, veri o presunti, pud trasformarsi j 
in una barriera alla maldicenza1 e, allo stesso 
tempo, in una fatalità '•.v:-:t:n;:'"i<.;r: . -r- •-•<•.•.... 
, Il raggelamento grottesco, i personaggi che, a 
vista, smarriscono i comportamenti borghesi . 
per trasformarsi in maschere, ribaltano un testo ','•, 
che spesso ha avuto eccessive accentuazioni 
realistiche in un apologo. Gli tolgono l'alone si- ; 
ciliano, ma non mediterraneo con tutto quel . 
gesticolare all'apparenza senza senso degli at­
tori. E cosi la vicenda di Beatrice (Anna Liza- , 
ran), moglie del banchiere Rorica che, spinta -
dalla gelosia, manda la polizia a sorprendere il '-} 
marito conia moglie dello scrivano.Ciampa (il ; 
bravo JordiBosch) opportunamente allontana- ' 
to, continua a gettare scandalo su entrambe le 
famiglie. Fino alla scelta, che le viene imposta,, 
di entrare per qualche tempo in manicomio, ; 
perché solo cosi potrà continuare a sostenere la 
sua verità senza ledere l'onore dei Fiorica e dei • 
Ciampa, senza spingere nessuno al riparatore ,. 
delitto d'onore. Una storia di corna, sempre y 
uguali in qualsiasi paese ci si ritrovi, un'offesa ' 
contro quello che Pirandello chiama «l'occhio 

sociale»chevasanataadognicosto. •' 
Lo spettacolo di Homar punta tutto su questa . 

duplicità, giocando le sue carte sulla duttilità ; 
degli attori di cui carica quasi lombrosiane mcn-
toi.cajratteri come, se, fossero i portatori di una 
.raalattiapgenetica, ..oscurai,, ingovernabile in 
qualqhemodo fatale..Ecco allora gli jinter^etT" 
imporre accelerazioni impensate ai gestre alle 
parole sulle note della pianola, vero e propno 
deus ex machina della vicenda. Una sonata di 
fantasmi dal trucco gessoso, dai gesti scompo­
sti, con qualche presagio di Strindberg. Si capi­
sce che un Pirandello cosi strutturato abbia 
molto colpito in Spagna. Ma qui da noi,'Milano 
Italia, forse ci si aspetterebbe qualcosa di più e 
di diverso. Ma se pensassimo a questo spettaco­
lo come una via alla possibilità di. leggere, oggi, 
Pirandello senza eccessive reverenze e aspetta­
tive, se fossimo meno «viziati» da alcune grandi 
interpretazioni, recenti o meno, del testo, ecco 
che questo catalano e onesto Berretto a sonagli 
assumerebbe immediatamente una valenza 
più coinvolgente e positiva. „, 

MUSICA. A Roma concerto dedicato al compositore viennese e a Schònberg 

Michael & Lisa Presley, matrimonio a pezzi? 
Il matrimonio del secolo? È già «quasi» un divorzio. Cosi, a voler credere al «Daily ' ' 
News» di New Vork e al sempre Improbabile «Daily Mlrror» di Londra, la storia d'amore 
tra Michael Jackson e Usa Marie Presley, unica erede del grande EMs, già 
volgerebbe al tramonto. I due si erano sposati cinque mesi fa a sorpresa nella 
Repubblica domlnlcana ma la luna di miele sarebbe Anita ben presto. A giustificare 

. .ILpossiblled)vorzio3arebbeKsecondQil«DallyMews»,ilrinutodellapresleydi „__.. „ 
• abtandonare la CalrfOfnlaperseguhe.|lmartto a New York. Jackson diparte sua 

avrebbe una gran fretta di lasciare II suo «ranch delle meraviglie» In California, 
«Neverlands», perché terrorizzato dal terremoti e senza alcuna fiducia nella polizia 
locale. A tal proposito RandyTaraborrelli, autore di una pepata biografia di Michael, 
dice che I due avrebbero avuto di recente una tempestosa telefonata nel corso della 
quale lui avrebbe affermato, perentoriamente, che II matrimonio * finito». Non 
proprio esattamente quello che scrive II «Daily Mirrar», secondo cui Jackson non 
vuole la moglie a New York perché si sentirebbe Invaso il suo spazio «non potendo 
fare nulla, né andare da alcuna parte senza che lei sia presente». Pronta 
naturalmente la replica dell'entourage delle star. Bob Jones, manager di Michael 
Jackson, giudica gli articoli pubblicati dal due quotidiani «una vergognosa e totale 
menzogna, frutto della fantasia malata di qualcuno». Secondo Jones, Micheal e Lisa 
sono attualmente lontani «solo perché lui ha bisogno di tutte le sue energie nella 
registrazione del nuovo album. Quando lo avrà finito, si rivedranno e staranno 
nuovamente insieme». 

A «vento» 
del giovane 
Webern 

ERASMO VALENTE 

• ROMA. Sono passati di qui, 
ospiti di Santa Cecilia, due giovani 
compositori viennesi: uno sui ven-
totto anni, l'altro poco più che ven­
tenne. Erano Schònberg e Webem 
che portavano a Christian Thiele- ; 
mann, ), formidabile bacchettista • 
esperta del nuovo e dell'antico, • 
musiche della loro giovinezza in­
quieta, ma ancora lontana dalle ' 
ansie della dodecafonia. Musiche 
che hanno poi trovato la più prò- : 
fonda attenzione anche del pub-, 
blico. Diciamo del poema sinfoni­
co di Schònberg. Pelléas undMèli-
sonde (1902), illustrante il dram­
ma di Maeterlinck che Debussy 
aveva già trasformato in opera liri­
ca (ma Schònberg non lo sape­
va), che ha svelato nel giovane 
compositore un grande dominato­
re della materia sonora. Una musi­
ca «vera», che ha procurato all'au­
tore nuova simpatia e ammirazio­
ne. E diciamo dello schizzo sinfo­
nico del ventenne Webem, Im 
Sommerwìnd (1904), ispirato da \ 
versi di Bruno Wille, che Thiele-
mann ha fatto respirare in una lie­
vitante freschezza fonica. - .•„;.•,«-, 

11 corposo suono di Schònberg si 
scioglieva, in questo «Vento dell'e­
state», in soffi leggeri di suoni soli-. 
stici. II giovane Webem già mirava '• 

: ad una essenzialità aforistica nella : 
quale >. concentrare lo v slancio 
espressivo. Una pagina, peraltro, in >' 
prima esecuzione per Santa Ceci-

.. iia,.che,Wcbern. stesso, imxn agitia­
mo, .avrà molto apprezzato. Lui 
non c'era più quando questa musi­
ca fu presentata in «prima» assoluta 
in America, nel 1962. Un Webern 
tutto assorto, che entra nella musi­
ca in punta di piedi e di suono. Se 
ne è andato contento, e SchOnbcrg 
ha colto il momento per richiama­
re ancora l'attenzione su aspetti 
non dodecafonici della sua musi­
ca. Cosa tanto più sorprendente, in 
quanto successiva alle sfuriate se­
riali. Diciamo del suo Concerto per 
violoncello e orchestra, nel quale si 
configura la rielaborazione di un 
Concerto per clavicembalo (1746) 

di Matthias Georg Mann (1717-
1750). 

Uno SchOnberg neoclassico, un 
divertìssement evasivo? Niente di 

• tutto questo. SchOnberg, personag­
gio «tremendo», voleva dimostrare 
che tutto in musica poteva anche 
risolversi restando nella tonalità. E, 
nel 1932, lasciando la Germania, 
fermandosi a Barcellona, dedicò 
questa musica a Pablo Casals, vio­
loncellista, compositore e direttore 
d'orchestra, che esegui il Concerto 
nel 1933. SchOnberg prosegui per 

. l'America, << Casals , rimase nella 
«sua» Barcellona non sospettando 
che di 11 a pochi anni avrebbe do­
vuto anche lui lasciare la sua terra. 

C'è stato un momento, in Euro­
pa, in cui le dittature si sono date la 
mano per spazzar via la libertà. Ba­
sti pensare, nella metà degli anni 
Trenta, alle violenze naziste contro 
l'«arte degnerata», alla demolizio­
ne, a Roma, dell'Augusteo nello 
stesso 1936 in cui la Spagna fran­
chista «demoliva» Garcia Lorca. 
Tornavano alla mente queste vi­
cende, a mano a mano che Arturo 
Bonucci - straordinario violoncelli­
sta - inoltrava nel suono inarresta­
bile di questo Concerto, nel virtuo­
sismo più avvampante, nel pathos 
più intenso. Trascolorava la sua fi­
gura in quella della stessa di Casals 
che conoscemmo ad Assisi nel 
1962 (mori nel 1973 a novantaset­
te ànn i). Era 11 per la Sagra Umbra, 
e dirigeva in San jtefe> la. prima 
esecuzione in Europa del suo Ora-

, torio El Pesebre, risalente al 1943 e 
presentato per la prima volta ad 
Acapulco nel 1960. Un concerto 
dedicato alla pace nel mondo, cui 
partecipava l'inquieto coro («Or­
feo Catala» di Barcellona). Casals 

, si faceva portare in San Francesco 
dove, violoncellista solitario (ave­
va ottantasei anni), suonava Bach. 
Una Sarabanda di Bach il Bonucci 
ha poi diffuso nell'Auditorio gremi­
to di emozioni oltre che di applau-

• si. Un grande violoncellista, uno 
splcndito Thielcmann, uno SchOn­
berg eun Webem fantastici 

Venerdì 2 dicembre 1994 

Bertolucci 
contro 
la pena di morte 
11 regista del Piccolo Buddha, lega­
to su una sedia elettrica accanto a 
una scritta a tutta pagina: «Abolite 
la pena di morte». E il palinone ap­
parso ieri sul New York Times. Sot­
to l'appello, le firme di Oscar Luigi 
Scalfaro, del Dalai Lama, di Berto­
lucci, Vladimir Bukowski, Liliana 
Cavani, Noam Chomsky, Lawrence 
Ferlinghetti, Carla Fracci. Vaclav 
Havel. Marcello Mastroianni. Fran­
co Modigliani. 

Muore 
l'attore Lionel 
Stander 
È morto a 86 anni in California l'at­
tore Lionel Stander, da tempo ma­
lato di cancro ai polmoni. Aveva 
recitato per 60 anni, girando film a 
Hollywood, in Italia e in Gran Bre­
tagna. Era stato tra i personaggi di 
film come «Cui de sac». di Polanski, 
«Casanova», «La collina degli stiva­
li». «Siamo tutti in libertà provviso-

Artman: non più 
«Prèt-à-porter» 
ma «Ready to wear» 
Gli americani non sanno il france­
se: e Robert Altman deve cambiare 
titolo al suo nuovo film ambientato 
nel mondo della moda. Non si 
chiamerà più Prét-à-porter ma Rea­
dy to wear. «È semplicemente una 
traduzione» ha spiegato il regista. Il 
film debutterà nelle sale Usa a Na­
tale. 

«Le amiche 
del cuore» 
Altre polemiche 
Ancora polemiche per la messa in 
onda delle Amiche del cuore, il di­
scusso film di Michele Placido che 
affronta il difficile rapporto genitori 
figli raccontando un incesto. Lo 
psichiatra Emesto Caffo, responsa­
bile di «Telefono Azzurro», si è di­
chiarato contrario alla proiezione 
perché «si tratta di un film che par­
la di incesto, e quindi ritengo non 
vada trasmesso in prima serata». 

La Treccani 
si aggiorna 
sullo spettacolo 
Ettore Scola, Elio Petri. Meme Perii-
ni. E ancora Renato Rascel, Gigi 
Proietti, Perluigi Pizzi: ecco i 6 ita­
liani dei 19 personaggi dello spet­
tacolo inseriti nel quarto volume di 
aggiornamento dell'enciclopedia 
Treccani, che sta per andare in li­
breria. Accanto a loro, fra gli altri, 
Robert Redford Peter Sellers Mar­
tin Scorsese Eric Rohmcr. Edgar 
Reitz 
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